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Oggi si chiude ufficialmente il Festival 2026, che ha visto 
anche quest’anno una mobilitazione vasta e intensa, con 
quasi 1.200 eventi registrati nel cartellone, organizzati dalla 
società civile, dalle imprese, dalle istituzioni pubbliche e 
private, sia in presenza che online. 

Il Festival: uno straordinario esempio di biodiversità

L’ASviS ha organizzato 25 eventi (conferenze, dibattiti e 
presentazioni di libri), per un totale di 60 ore di diretta che 
hanno raggiunto oltre 4 milioni di persone in streaming, con 
1,8 milioni di visualizzazioni. 



La sostenibilità è una priorità per le persone

• Il 73% delle persone ha sentito parlare dell’Agenda 2030 e il 

38% dichiara di conoscerla bene o a grandi linee. La 

conoscenza è maggiormente diffusa tra studenti, laureati e 

business leader. 

• Il 90% degli studenti e delle famiglie ritiene l’Agenda 2030 

«importante» o «molto importante», così come l’85% della 

business community.

• Il 35% ritiene necessario affrontare in modo simultaneo 

tutte le dimensioni della sostenibilità, anche se la salute e il 

benessere sono ritenuti l’obiettivo più importante, seguiti 

dalla lotta al cambiamento climatico e dalla tutela degli 

ecosistemi terrestri. 

• Diminuisce l’enfasi sulla sostenibilità ambientale e cresce 

l’importanza delle tematiche sociali ed economiche.



Chi se ne deve occupare?



La campagna, realizzata con l’agenzia Next Different, è 
andato in onda sulle reti TV e Radio della Rai, grazie alla 
collaborazione con il Dipartimento per l’Informazione e 
l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Ha 
ottenuto oltre 51 milioni di contatti lordi sui canali TV 
RAI. A questi si aggiungono i dati della messa in onda sui 
touchpoint di numerosi partner.

Sui social media ci sono state 100 milioni di impression 
con gli hashtag.

Sono stati rinnovati i format sui Social, ciascuna tappa è 
stata descritta nell’appuntamento «Agenda Festival» e 
sono state due le «incursioni» nel programma televisivo 
«L’Eredità».

La campagna del Festival



Alcune protagoniste e protagonisti



Alcuni «Festival Extra»



I prodotti ASviS diffusi in occasione del Festival



Le pubblicazioni ASviS



I principali messaggi

RITORNO AL FUTURO. INVESTIMENTI E POLITICHE 
SOSTENIBILE IN UN MONDO INSTABILE

Servono politiche coordinate per superare le crisi e 
recuperare il ritardo sugli SDGs. È necessario accelerare la 
transizione verso le energie rinnovabili e allo stesso 
tempo rafforzare governance cooperativa e visione di 
lungo periodo per riforme e investimenti.

EUROPEAN LEADERSHIP FOR THE FUTURE: CIVIL SOCIETY 
DRIVING THE POST 2030 AGENDA

Occorre superare la «dipendenza» dal Pil come misura 
prevalente del progresso. L’Unione europea deve 
riprendere la leadership nelle politiche per lo sviluppo 
sostenibile, anche in vista della discussione sul post-2030 in 
sede ONU, rafforzando il ruolo della società civile. 



LA CITTA’ DELLE DONNE. SPAZI, SERVIZI E LAVORO 
PER UNA NUOVA IDEA DI CITTADINANZA

Le donne devono esercitare un ruolo centrale per la 
definizione delle politiche per lo sviluppo di nuovi 
centri urbani: servizi di prossimità e cura, 
progettazione urbana e mobilità, costruzione di 
contesti di lavoro più equi per tutte e tutti.

I principali messaggi

NEL BLU, DIPINTO DI BLU. TUTELARE LA NATURA E 
GENERARE PROSPERITÀ: CLIMA, BIODIVERSITÀ ED 
ECONOMIA NEL MEDITERRANEO

Sviluppare la blue economy ripristinando gli 
ecosistemi marini e costieri è possibile. Accelerare 
la transizione ecologica coinvolgendo enti e 
comunità locali tramite alleanze ampie, fondate sulla 
scienza.



GUIDA AI COMUNI SOSTENIBILI

È stata presentata la terza edizione della Guida dei Comuni Sostenibili, 
estesa a quasi 170 enti tra Comuni e Province. Sono moltissime le 
pratiche territoriali che cambiano la vita delle persone e le politiche 
locali. 

I principali messaggi

INNOVAZIONE CHE INCLUDE. TECNOLOGIA E TRASFORMAZIONE 
SOCIALE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE

È necessario integrare progresso tecnologico, inclusione sociale e 
coesione territoriale. ASviS ha messo a disposizione la piattaforma 
BEST per raccogliere, confrontare e rendere trasferibili le buone 
pratiche territoriali.



La questione dell’Intelligenza Artificiale

2026-2076. DALL’HOMO SAPIENS ALL’HOMO
AUGMENTATUS

La presentazione del volume di Futura Network 
apre una riflessione a lungo termine su 
evoluzione umana, accelerazione tecnologica, 
crisi climatica e mutamento delle relazioni 
sociali. Il tema del futuro viene portato fuori dal 
registro distopico e dentro una discussione 
documentata, tra interviste, articoli e scenari.

PROCESSO ALL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Accusa e difesa hanno messo a confronto 
consumi energetici, bias e disinformazione da un 
lato, ricerca scientifica, gestione delle risorse e 
inclusione dall’altro. La «giuria popolare» ha 
assolto l’AI, e la Corte ha promesso un processo 
all’umanità che ne fa uso distorto.

DALL’IA ALL’IO. L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE AL 
SERVIZIO DELLE PERSONE

Servono regole, trasparenza e responsabilità 
collettiva per evitare effetti regressivi su diritti e 
democrazia. A tal fine, l’IA va orientata a una società 
più giusta, inclusiva e sostenibile.



Il Progetto «Ecosistema Futuro»



Il lancio dell’Assemblea Nazionale sul Futuro

FUTURO IN CORSO: GIOVANI IDEE PER L’ITALIA

È stato avviato il processo che condurrà nel 2027 alla 
nascita dell’Assemblea Nazionale sul Futuro, una sorta di 
Parlamento dei Giovani. 

Sono stati svelati i nomi delle 40 ragazze e ragazzi 
under-35 che faranno parte della «Costituente», assistiti 
da 12 mentor, per definire le regole di funzionamento 
dell’Assemblea.

PIAZZA SUL FUTURO

Si è tenuta anche la prima «Piazza sul Futuro», 
nell’ambito del percorso previsto dal Progetto 
«Ecosistema Futuro» per il coinvolgimento dal basso dei 
giovani e delle giovani.



I nipoti e le nipoti «Costituenti»



Secondo l’Allegato BES pubblicato dal MEF 
a fine aprile 2026, nel quadriennio 2026-
2029: 

• aumenterà leggermente il reddito 
disponibile delle famiglie;

• la disuguaglianza e la povertà resteranno 
stabili;

• la speranza di vita in buona salute 
aumenterà leggermente;

• l’uscita precoce dal sistema scolastico e 
la mancata partecipazione al lavoro 
resteranno sostanzialmente costanti;

• il disposition time dei processi civili 
aumenterà;

• le emissioni di CO2 e l’eccesso di peso 

diminuiranno leggermente. 

Politiche nazionali per lo sviluppo sostenibile: un quadro deludente



Biennio 2026-27: occasione unica per disegnare il futuro dell’Italia

Disegnare il futuro dell’Italia attraverso: revisione della Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile, il nuovo Piano Strutturale di Bilancio e il futuro Quadro 
Finanziario Pluriennale dell’Unione europea:

• entro metà 2026: terza Revisione Volontaria Nazionale sullo stato d’avanzamento 
verso gli SDGs (Voluntary National Review - VNR), in vista della sua presentazione 
all’HLPF delle Nazioni Unite di luglio;

• seconda metà del 2026: revisione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 
(SNSvS) del 2022;

• prima parte del 2027:  predisposizione del Piano di Accelerazione Trasformativa 
(PAT) finalizzato a recuperare i ritardi nei confronti degli Obiettivi dell’Agenda 2030 
(impegno dell’Italia al Summit ONU di  settembre del 2023);

• nella seconda parte del 2027, dopo le previste elezioni politiche, rivedere il Piano 
Strutturale di Bilancio (PSB) per il periodo 2028-2032, anche alla luce del Quadro 
finanziario pluriennale europeo per il ciclo 2028-2034.



Gli ingredienti indispensabili per una Strategia di alto livello

1) Fare un bagno di realtà e riconoscere i tanti ritardi del Paese nei confronti dell’Agenda 2030;

2) Ampliare in modo significativo l’insieme dei 55 indicatori della SNSvS 2022;

3) Mettere al centro della nuova Strategia la questione delle disuguaglianze di genere;

4) Affrontare in modo nuovo la «questione energetica», accelerando la transizione alle rinnovabili 

come fattore di competitività e di indipendenza, rivedendo il Piano Nazionale Integrato Energia-

Clima (PNIEC);

5) Assicurare la coerenza delle politiche pubbliche come fattore irrinunciabile, che cambia le 

prospettive future del Paese;

6) Porre la «giustizia intergenerazionale» e la valutazione dell’impatto sui giovani e sulle future 

generazioni delle politiche pubbliche come strumento irrinunciabile della Strategia.

7) Tenere conto delle numerose proposte avanzate dall’ASviS nei vari campi e delle politiche europee 

che verranno definite nei prossimi due anni.



Un “Bagno di realtà” rispetto agli Obiettivi dell’Agenda 2030

La revisione della Strategia Nazionale di sviluppo sostenibile 

deve partire da un “bagno di realtà” rispetto all’Agenda 2030:

• il quadro descritto dai dati disponibili e sintetizzato attraverso gli indicatori 

compositi elaborati dall’ASviS conferma non solo il contenuto miglioramento 

registrato per molti SDGs dal 2010 in avanti, ma anche il peggioramento del 

nostro Paese con riferimento a ben sei Goal su 17: povertà (Goal 1), condizione 

dei sistemi idrici e sociosanitari (Goal 6), disuguaglianze (Goal 10), condizione degli 

ecosistemi terrestri (Goal 15), governance (Goal 16) e partnership (Goal 17);

• sulla base delle tendenze registrate finora e le previsioni realizzate da Prometeia 

per questo Rapporto su 38 Obiettivi quantitativi analizzati solo 11 sono 

raggiungibili, cinque hanno un andamento discordante, 22 non sono raggiungibili;

• In sintesi: l’Italia del 2030 non sarebbe molto diversa da quella attuale e da 

quella che era nel 2015, quando fu firmata l’Agenda 2030.



La revisione della Strategia Nazionale di sviluppo sostenibile 

deve partire da un “bagno di realtà” rispetto all’Agenda 2030:

• il quadro descritto dai dati disponibili e sintetizzato attraverso gli indicatori 

compositi elaborati dall’ASviS conferma non solo il contenuto miglioramento 

registrato per molti SDGs dal 2010 in avanti, ma anche il peggioramento del 

nostro Paese con riferimento a ben sei Goal su 17: povertà (Goal 1), condizione 

dei sistemi idrici e sociosanitari (Goal 6), disuguaglianze (Goal 10), condizione degli 

ecosistemi terrestri (Goal 15), governance (Goal 16) e partnership (Goal 17);

• sulla base delle tendenze registrate finora e le previsioni realizzate da Prometeia 

per questo Rapporto su 38 Obiettivi quantitativi analizzati solo 11 sono 

raggiungibili, cinque hanno un andamento discordante, 22 non sono raggiungibili;

• In sintesi: l’Italia del 2030 non sarebbe molto diversa da quella attuale e da 

quella che era nel 2015, quando fu firmata l’Agenda 2030.

Un “Bagno di realtà” rispetto agli Obiettivi dell’Agenda 2030



Nello scenario tendenziale l’Italia nel 2050 perderebbe posizioni nella UE

Nello scenario tendenziale, nel 2050 l’Italia registrerebbe un moderato miglioramento 
del benessere complessivo (+5,2%) rispetto ai livelli del 2020. Tale incremento appare 
trainato principalmente dal rafforzamento del pilastro economico (+40%), mentre 
quello sociale mostra solo un lieve miglioramento (+8,5%) e quello ambientale 
registra una riduzione pari al 9,2%.



La coerenza delle politiche condizione irrinunciabile

Le quattro politiche analizzate nel «Rapporto di Primavera 2026» (decarbonizzazione, occupazione, 
istruzione e innovazione), il cui impatto è simulato attraverso il modello del CMCC, portano 
benefici, ma limitati, a causa dei trade-off. Solo con un coordinamento delle politiche settoriali i 
risultati migliorano decisamente.



Gli ingredienti indispensabili per una Strategia di alto livello

1) Fare un bagno di realtà e riconoscere i tanti ritardi del Paese nei confronti dell’Agenda 2030;

2) Ampliare in modo significativo l’insieme dei 55 indicatori della SNSvS 2022;

3) Mettere al centro della nuova Strategia la questione delle disuguaglianze di genere;

4) Affrontare in modo nuovo la «questione energetica», accelerando la transizione alle rinnovabili 

come fattore di competitività e di indipendenza, rivedendo il Piano Nazionale Integrato Energia-

Clima (PNIEC);

5) Assicurare la coerenza delle politiche pubbliche come fattore irrinunciabile, che cambia le 

prospettive future del Paese;

6) Porre la «giustizia intergenerazionale» e la valutazione dell’impatto sui giovani e sulle future 

generazioni delle politiche pubbliche come strumento irrinunciabile della Strategia.

7) Tenere conto delle numerose proposte avanzate dall’ASviS nei vari campi e delle politiche europee 

che verranno definite nei prossimi due anni.



Un segnale importante

Il 20 maggio, l’Assemblea Generale dell’Onu ha 
approvato la Risoluzione promossa da Vanuatu che dà 
seguito al parere della Corte Internazionale di Giustizia 
sugli obblighi degli Stati in materia di cambiamento 
climatico. La risoluzione è stata approvata con 141 voti 
favorevoli, tra cui quello dell’Italia, che ha anche co-
sponsorizzato il testo. 

La Risoluzione riconosce la crisi climatica come 
questione legata ai diritti umani, alla giustizia 
internazionale e alla responsabilità degli Stati. Nel 
testo viene esplicitamente richiamata la necessità di 
una transizione dai combustibili fossili alle energie 
rinnovabili e di un’azione coerente con gli obiettivi 
internazionali sul clima.



Un ricordo, una lezione
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